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Il recepimento delle indicazio-
ni comunitarie sul trattamen-
to di interessi e royalties au-

menta il prelievo a carico dei
contribuenti. Il decreto legislati-
vo 143/05, che ha dato attuazio-
ne alla direttiva interessi e royal-
ties (la 2003/49/Ce) ha introdot-
to infatti una nuova ritenuta,
estranea peraltro alla direttiva
stessa. Vediamo i tratti salienti
di questo adempimento.

Attrezzature sotto tiro. La ri-
tenuta inserita dalla normativa
italiana è prevista a titolo d’impo-
sta sui compensi corrisposti a
non residenti, anche extracomuni-
tari, per l’uso o la concessione in
uso di attrezzature industriali,
commerciali o scientifiche che si
trovano nel territorio dello Stato.
Sono esclusi da questo prelievo i
compensi corrisposti a stabili or-
ganizzazioni nel territorio stesso
di soggetti non residenti. L’im-
porto massimo è pari al 30%
dell’ammontare dei canoni corri-
sposti, soggetto però ai limiti più
bassi previsti dalle varie Conven-
zioni contro le doppie imposizio-
ni stipulate dall’Italia.

Dal punto di vista normativo,
la previsione è operata dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera a, del
decreto legislativo 143/05, che
sostituisce l’ultimo comma
dell’articolo 25 del Dpr 600/73:
il comma prevedeva una ritenu-
ta sui compensi di cui al nume-
ro 9, dell’articolo 19, del Dpr
597/73. Quest’ultima norma
non era più in vigore dal 1988,
ma in forza della disposizione
di coordinamento introdotta
dall’articolo 35 del Dpr 42/88,
doveva intendersi come riferita
all’articolo 23, comma 2, lette-
ra c), dell’attuale Testo unico
delle imposte sui redditi.

Questo comportava che la rite-
nuta in vigore si applicasse solo
sui compensi per l’utilizzazione
di opere dell’ingegno, di brevetti
industriali e di marchi d’impre-
sa, nonché di processi, formule e
informazioni relativi a esperien-
ze acquisite nel campo industria-
le, commerciale o scientifico.
Erano, quindi, esclusi i canoni

corrisposti per l’uso di attrezzatu-
re che, invece, il decreto 143/05
ha introdotto.

Ritorno al passato. La vec-
chia norma del Dpr 597/73, in
vigore fino al 1988, aveva assog-
gettato a tassazione anche i com-
pensi corrisposti per l’uso di vei-
coli, macchine e altri beni mobi-
li, ma nel passaggio al Testo uni-
co questa regola era rimasta vali-
da solo nei confronti dei soggetti
esteri che producono in Italia red-
diti diversi, non conseguiti
nell’esercizio di imprese com-
merciali (ai sensi degli articoli
23, comma 1, lettera f) e 67,
comma 1, lettera h); le imprese
estere senza stabile organizzazio-
ne in Italia erano invece state
escluse, ai sensi dell’articolo 23,
comma 2, lettera c.

Ora, con l’aggiunta di un capo-
verso all’ultimo comma dell’arti-
colo 25 del Dpr 600/73 viene
introdotta la ritenuta del 30% a
titolo d’imposta sull’ammontare

dei compensi corrisposti a non
residenti per l’uso o la concessio-
ne in uso di attrezzature indu-
striali, commerciali o scientifi-
che che si trovano nel territorio
dello Stato, con esclusione dei
compensi corrisposti a stabili or-
ganizzazioni nello Stato dei non
residenti.

Operatività critica. La dispo-
sizione in vigore fino al 1988 e
quella introdotta oggi differisco-
no sensibilmente e saranno neces-
sari chiarimenti da parte dell’am-
ministrazione. Due aspetti, in par-
ticolare, sembrano presentare le
maggiori criticità:
1 in primo luogo, non si tratta

più di veicoli, macchine ed altri
beni mobili in generale, bensì di
attrezzature industriali, commer-
ciali o scientifiche;
1 in secondo luogo, rileva non
soltanto l’uso, ma anche la con-
cessione in uso di tali beni e
quindi dovranno essere indivi-
duati con precisione i contratti
che daranno origine alla ritenuta
(su questo punto, si veda l’altro
articolo in questa stessa pagina).

In relazione al primo aspetto
le attrezzature industriali e com-
merciali sono quelle collocate
nella voce BII3 dello stato patri-
moniale e comprendono i mezzi
tecnici diversi dagli impianti e
dai macchinari, utilizzati dall’im-
presa per lo svolgimento delle
attività industriali e commerciali.
Rientrano ad esempio gli stampi,
i modelli, gli attrezzi di laborato-
rio, gli strumenti, i congegni, gli
equipaggiamenti, i ricambi.

Non sono attrezzature, invece,
le altre immobilizzazioni materia-
li indicate nella voce BII4, tra
cui i mobili, le macchine ordina-
rie d’ufficio anche elettromecca-
niche ed elettroniche nonché i
mezzi di trasporto. Questi ultimi,
poi, se fossero compresi nell’am-
bito di applicazione della nuova
norma, darebbero origine a due
problemi:
! la ritenuta si applica solo alle
attrezzature che si trovano in Ita-
lia, mentre i mezzi di trasporto
sono semoventi per cui occorre-
rebbe stabilire il criterio da adot-
tare (se, ad esempio, quello del
luogo di immatricolazione o quel-
lo della sede dell’impresa nel cui
registro dei beni ammortizzabili
sono iscritti);
" possono essere diversamente
iscritti in bilancio a seconda
dell’uso che ne fa l’impresa per
cui l’applicazione della ritenuta
diventerebbe soggettiva.

Riguardo ai contratti, invece,
dovrà essere precisato dall’ammi-
nistrazione finanziaria, se vanno
considerati i noleggi, le locazio-
ni anche finanziarie, le cessioni
di uso o di usufrutto, la vendita
con riserva di proprietà eccetera.

MAURIZIO REGGI

Le modalità di recepimento della diretti-
va su interessi e royalties contenute
nel decreto legislativo 143/05, con la

previsione di una ritenuta per l’uso o conces-
sione di attrezzature, impone non solo di

individuare con precisione
l’ambito operativo del prelie-
vo — si veda l’articolo qui
accanto — ma anche di esa-
minare i legami tra le nuove
disposizioni nazionali e i sog-
getti esteri.

I soggetti esteri che subi-
scono la ritenuta possono eli-

minare la doppia imposizione tramite le Con-
venzioni contro le doppie imposizioni. La
nuova ritenuta, infatti, trova il suo presuppo-
sto proprio nelle convenzioni stipulate
dall’Italia che, per questo punto, differisco-
no dal modello Ocse di
convenzione.

Come regola genera-
le, l’articolo 7 del model-
lo prevede che il reddito
di un’impresa estera, pro-

dotto in un altro Stato senza stabile organiz-
zazione, deve essere tassato solo nel Paese
in cui l’impresa estera ha sede. L’applicazio-
ne di un’eventuale ritenuta sarebbe possibile
solo se prevista dalla convenzione per speci-
fici elementi di reddito.

Nelle Convenzioni stipulate dall’Italia, al
contrario del modello Ocse, è stata introdot-
ta — in genere nell’articolo 12 — una nor-
ma che consente di tassare i canoni corrispo-
sti per l’uso o la concessione in uso di
attrezzature industriali, commerciali o scien-
tifiche ad un residente dell’altro Stato contra-
ente. L’importo della ritenuta non può ecce-
dere una percentuale che normalmente viene
fissata fra il 5 e il 12 per cento dell’importo
dei canoni, se la persona che riceve questi
compensi ne è l’effettivo beneficiario.

M.REG.

REDDITO D’IMPRESA 1 Il decreto legislativo che recepisce la direttiva royalties aumenta il prelievo

Impianti, ritenuta a sorpresa
Colpiti i compensi versati ai soggetti non residenti per l’utilizzo di strutture industriali

Y La nuova disposizione. L’articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 143/2005 (che modifica l’ultimo comma dell’articolo 25 del Dpr
600/1973) prevede una ritenuta del 30% a titolo di imposta
sull’ammontare dei compensi corrisposti a non residenti per l’uso o la
concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche
che si trovano nel territorio dello Stato

Y La situazione precedente. Secondo la normativa precedente alla
modifica dell’articolo 25 del Dpr 600, la ritenuta si applicava solo sui
compensi per l’utilizzazione di opere dell’ingegno, di brevetti industriali e
marchi d’impresa, nonché di processi, formule e informazioni relativi a
esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scientifico. Non
erano soggetti alla ritenuta i canoni corrisposti per l’uso di attrezzature

Y Le Convenzioni. Nelle Convenzioni italiane contro le doppie imposizioni
— a differenza del modello Ocse — è peraltro presente una norma che
consente di tassare i canoni corrisposti per l’uso o la concessione in uso di
attrezzature industriali, commerciali o scientifiche a un residente dell’altro
Stato contraente

Il baluardo dalle Convenzioni

C’è una partita — giocata sui piani
della giurisprudenza e della legisla-
zione per riportare la norma nell’al-

veo dell’interpretazione autentica — che va
avanti da diversi anni e che vede su posizio-
ni contrapposte l’amministrazione finanzia-
ria e i soggetti gestori di fondi pubblici di
agevolazione.

La questione ha riguardato, in un primo
tempo, l’assoggettabilità alle imposte dirette
dei proventi derivanti dalla gestione dei fon-
di e, in seconda battuta, il diritto al rimborso
di quelle indebitamente assolte. In questa
articolata vicenda si è andata a inserire la
sentenza 320/05 della Corte costituzionale,
depositata il 26 luglio in cancelleria, che ha
dichiarato l’incostituzionalità dell’articolo

39 della legge 342/2000, nel-
la parte in cui dispone che
«non si fa luogo a rimborso di
imposte già pagate».

Natura e funzioni dei fon-
di pubblici di agevolazione
gestiti da soggetti privati.
Fondi statali a gestione separa-
ta: è questa la natura specifica
delle risorse gestite da sogget-
ti diversi dall’amministrazio-
ne pubblica per interventi par-
ticolari a favore dello svilup-

po dell’economia nazionale. Le leggi n.
227/77 (sull’assicurazione e il finanziamento
dei crediti inerenti alle esportazioni), n.
782/80 (per il sostegno alla competitività del
sistema industriale) e n. 394/81 (per il soste-
gno alle esportazioni italiane) avevano istitui-
to fondi la cui amministrazione veniva de-
mandata al Mediocredito Centrale Spa (pri-
ma) e alla Simest Spa (poi).

Questi provvedimenti sono ancora operanti
e la forma tecnica della delega di funzioni
gestorie di risorse pubbliche a soggetti di
diritto privato (in quanto tali, assoggettabili a
imposte dirette sui redditi prodotti) è ancora
utilizzata per l’implementazione di politiche
di crescita dell’economia.

I fondi "oggetto" della controversia hanno
una specifica destinazione a vantaggio di terzi
e si "autoalimentano" attraverso la produzio-
ne di interessi. Proprio sulla base di questo
particolare meccanismo di funzionamento, i
gestori hanno "sollecitato" una copiosa giuri-
sprudenza che ha visto prevalere, in sede di

giudizio di legittimità, la tesi dell’applicabili-
tà dell’articolo 88, comma 1 del Dpr 917/86
(esclusione dall’Irpeg dello Stato e degli enti
pubblici nominati nella norma).

Il legislatore — con la legge 342/00, all’ar-
ticolo 39 — ha, a sua volta, condiviso tale
orientamento, stabilendo che «i fondi pubblici
di agevolazione (...) devono intendersi ricon-
ducibili nell’ambito applicativo dell’articolo
88, comma 1». Tuttavia, ha chiarito che «non
si fa luogo a rimborso di imposte già pagate».

Le richieste dei gestori. Il disposto dell’ar-
ticolo 39 aveva, dunque, definito la spinosa
questione dell’assoggettamento alle imposte
dirette degli utili derivanti dalla gestione dei
fondi ma aveva lasciato l’amaro in bocca ai
gestori delegati dallo Stato con riferimento
alla possibilità di recuperare quanto versato, a
questo punto "indebitamente".

La norma, di natura interpretativa, avrebbe
infatti comportato effetti retroattivi, in ordine
ai rimborsi, se fosse mancato il secondo perio-
do, che è stato così oggetto della sentenza di
legittimità depositata ieri.

Il giudice delle leggi, peraltro, aveva già
affermato che «non è compatibile con il prin-
cipio di ragionevolezza l’operato del legislato-
re che qualifichi un pagamento come non
dovuto e nello stesso tempo lo sottragga
all’azione di ripetizione (sentenze n. 416 del
2000 e n. 421 del 1995). Dunque, nulla di
inatteso è da rilevare nella sentenza 320/05,
nella quale la Corte ha dichiarato l’illegittimi-
tà costituzionale dell’articolo 39 in quanto
contrastante sia con il principio di ragionevo-
lezza sia con quello di eguaglianza.

La disposizione è stata ritenuta contraddit-
toria poiché, per un verso, esclude la sogge-
zione all’Irpeg dei fondi di agevolazione e,
dall’altro, sottrae i pagamenti indebiti alla
azione di ripetizione. La norma è stata poi
giudicata in palese violazione del principio
di eguaglianza per disparità di trattamento di
situazioni sostanzialmente uguali, venendo a
riservarsi un trattamento deteriore a chi ab-
bia erroneamente pagato un’imposta non do-
vuta rispetto a chi, trovandosi nella medesi-
ma situazione, non abbia invece effettuato
alcun pagamento.

A questo punto, i gestori hanno la possibili-
tà di recuperare ulteriori somme — indebita-
mente pagate a titolo di imposta sugli interes-
si — per la realizzazione delle finalità in vista
delle quali essi sono stati costituiti.

Resta, però, l’interrogativo sul perché una
"partita di giro" tra fondi pubblici abbia com-
portato un tale dispendio di energie e risorse
di apparati dello Stato.

AMEDEO SACRESTANO

Ripubblichiamo questo articolo di Amedeo
Sacrestano, già apparso sul Sole-24 Ore del
27 luglio ma reso incomprensibile da un
inconveniente tipografico. Ci scusiamo con
l’autore e i lettori.

Le situazioni
vanno verificate
in base ai trattati

Possibile
recuperare
le imposte
versate
sugli interessi

L’aggravio
Gli effetti del nuovo prelievo introdotto dal decreto legislativo sulle royalties

La Corte costituzionale su Mediocredito e Simest

Dovuti gli indebiti
ai gestori pubblici

ALBERGHI 
ASTI e provincia

•VILLA CHIARA Nel centro di Canelli in un

antico palazzo piemontese del 700. Camere dotate di

ogni comfort. Via Roma, 6 Canelli (AT)
Tel. 0141.822885    Fax 0141.829328
villa_chiara@libero.it

PADOVA e provincia

•HOTEL BIRI Padova Est. Zona fiera. Sale

riunioni, ristorante, palestra, cinema. Residence con

varie soluzioni abitative. Via A. Grassi, 2
Padova Tel. 049.8067700 Fax 049.8067748
www.hotebiri.com  hotelbiri@hotelbiri.com

VICENZA e provincia

SONDRIO e provincia

LOCALI e
RITROVI

MILANO e provincia

•GARDEN BAR Gelati di produzione artigianale,

cocktail, panini, stuzzichini che possono essere gustati

in un ambiente comodo e raffinato. Aperto anche il mese

di Agosto. Via Volta, 126 Senago (MI) Tel.
02.99058995

RISTORANTI
ASTI e provincia

•RISTORANTE MORO Gusti e profumi della

cucina tipica piemontese. Specialità a base di funghi e

tartufi. Chiuso il giovedì. Via Lungo Tanaro, 12
14100 Asti Tel. 0141.592513  Fax 0141.532686

FERRARA e provincia

•LA BARACCA Oratorio della peschiera. All’in-

terno di una ex-chiesa del ‘700; cucina tipica del basso

ferrarese a base di pesce. Discreta cantina. Via Volano
Centro, 42 Volano di Codigoro Tel. 0533/355247
www.labaracca.net info@labaracca.net

•RISTORANTE ARIOSTEA specialità di
pesce tartufo e funghi. Cucina tipica ferrarese e
salama da sugo di produzione propria.
P.zza Ariostea Ferrara tel. 0532.210583
www.ristoranteariostea.com

•AL VECCHIO MULINO PIZZERIA
con possibilità di pernottamento. Cucina tipica ferrarese
e salama da sugo di produzione propria. Via X
Martiri, 245 Porotto (Fe) tel. 0532.7300000
www.alvecchiomulino.info

MILANO e provincia

•CHURRASCARIA PICANHA’S da dieci

anni l’angolo di Brasile della grande Milano, per gustare il

meglio dei sapori e dell’atmosfera sud-americana.

Piazzale Lotto, 14 Milano Tel. 02.39214408
Fax 02.33000948 www.picanhas.com

•L’ANGELO AZZURRO Il pesce e la cucina

della tradizione siciliana secondo la famiglia Albanese.

Giardino estivo. Chiuso il martedì e sabato a pranzo.

Via Battistotti Sassi, 14 Milano Tel. 02.719350
www.acena.it/langeloazzurro

•OSTERIA CORTE REGINA Luminoso
e ampio salone ideale per colazioni e pranzi di
lavoro, incontri di business ma anche matrimoni
ed altri eventi. Con la bella stagione, possibilità
di pranzare in ampio giardino all’aperto in cortile
interno del 1400. Via Rottole, 60 Milano
Tel. 02.2593377  www.lacorteregina.it

•OSTARIE DELLE VIGNE nel quartiere dei

Navigli l’atmosfera della Vecchia Milano. Cucina stagio-

nale italiana e regionale. Selezione di formaggi e salumi

di alta qualità. Ottima lista dei vini. Business Lunch.

Ripa di Porta Ticinese, 61  Tel. 02.8375617

•RESTAURANTE EL GAUCHO gestione,

personale e musica rigorosamente argentini, per vivere

atmosfere ed gusti secondo le antiche tradizioni dello

splendido paese sudamericano. Via Carlo d’Adda,11
Milano Tel. 02.89400839 www.elgaucho.it

•RISTORANTE GEMELLI un angolo di
Sicilia nel cuore di Milano. Gusterete cuscus,
pasta alle sarde, scampi crudi, involtini di pesce
spada e la vera cassata. Via Laghetto, 2 Milano
Tel. 02.76023300  www.ristorantegemelli.it

•RISTORANTE LA BUCA Tutto mare.
Cucina Sarda, pesce mediterraneo, malloreddus,
bottarga. Su prenotazione maialino sardo. Chiuso il
sabato mattina e domenica. Via Napo Torriani, 28
20100 Milano Tel. 02.6693774 Fax 02.6693176

•RISTORANTE NUOVA ARENA Da oltre
25 anni, ottima cucina di carne e pesce. Forno a
legna. Le buone frequentazioni lo hanno reso famoso.
Ampia selezione di vini. P.zza Lega Lombarda, 5
20154 Milano  Tel. 02.341437  Fax 02.34536046

REGGIO E. e provincia

•RISTORANTE PIZZERIA CASTELLO
Specialità marinare. Pesce sempre fresco,  direttamente

dalle località di pesca. Ideale per cerimonie. Via
Radici Nord, 27 Castellarano Tel. 0536.850425
Fax 0536.828455 www.castello-hotel.it
castello-hotel@libero.it

CONSULENZE
AZIENDALI
MODENA e provincia

•SELMI STUDIO ASSOCIATO da

trent’anni consulenza alle imprese. Specializzato nella

gestione delle operazioni straordinarie (fusioni, scissioni,

ristrutturazioni) Via Lenin 1, Carpi Tel 059.695977
Fax 059.642268  studio.selmi@tin.it

PADOVA e provincia

TREVISO e provincia

ROMA e provincia

• MPNG Finanza Aziendale S.r.l.
Finanza e servizi avanzati per le PMI. Via del Tritone,
61 sc. D  00187 Roma Tel. 06.69925398
Fax 06.69925414  www.mpng.it

INFORMATICA
GENOVA e provincia

•LIBERTYCOMMERCE7 è il programma

ideale per gestire la tua azienda. Gestione magazzino/Fat-

turazione a soli 99 euro + iva. Tel. 010.591926
Fax. 010.584500 www.libertycommerce.it
webmaster@libertyline.com

TREVISO e provincia

SERVIZI  
BOLOGNA e provincia

LUCCA e provincia

MASSA CARRARA e provincia

•ECO 2000 Ricarica cartucce laser, ink-jet e a na-

stro. Stampe particolari. Riparazioni ed altri servizi an-

nessi all’informatica. Via Cavour, 33/A Carrara Tel.
3394379174  eco2000_dm@libero.it

PIACENZA e provincia

•THEMALIBERO EVENT - WEDDING -

FLOWER Laboratorio di ideazione, progettazione e rea-

lizzazione di eventi e allestimenti. Via Trento, 10/b
Piacenza Tel. 0523.574521 www.themalibero.it
laboratorio@themalibero.it

TORINO e provincia

SERVIZI
LINGUISTICI

BOLOGNA e provincia

•BRITISH ACADEMIES Corsi di lingue

straniere individuali, di gruppo e aziendali per bambini,

ragazzi e adulti. Bologna e provincia
Tel. 051.441483 www.britacadem.com
info@britacadem.com

PARMA e provincia

MILANO e provincia

•INTERNATIONAL HOUSE MILANO
130 sedi in 40 paesi del mondo. Corsi di lingue, forma-

zione aziendale, traduzioni, asseverazioni, Interpretaria-

to. tel. 02.8057825 - 02.5279124  www.ihmilano.it

SICUREZZA
MILANO e provincia

•HERMES ITALIA Progettazione, realizzazio-

ne di protezioni e sistemi antinfortunistici su macchine e

impianti - Certificazione “CE” direttiva macchine.

Via Allende, 19 Melegnano (MI)
Tel. 02.98231120 Fax 02.9834819
www.hermesitalia.it   hermes.italia@tin.it

PADOVA e provincia

• w w w . g e c k o s . i t 

e - s e c u r i t y   s o l u t i o n s   p r o v i d e r

ARTE e
ANTIQUARI
MILANO e provincia

•CORSI ARTE ANTIQUARIA Corsi

annuali e biennali di qualificazione professionale in arti

antiche, di formazione antiquariale e di specializzazione

peritale che offrono a tutti gli operatori del settore, amato-

ri e collezionisti, la possibilità di uno studio serio, sistema-

tico, completo e strutturato a diversi livelli. Patrocinati dal

Collegio Lombardo Periti Esperti Consulenti.

Via Faravelli, 5 Tel. 02.33610581 Tel/Fax
02.33106850 www.corsiarteantiquaria.it
info@corsiarteantiquaria.it

TORINO e provincia

•CARLINA GALLERIA D’ARTE Fino al
31 Agosto mostra: RASSEGNA INTERNAZIONALE
opere di: Appel, Boetti, Capogrossi, Casorati, Cesar,
Greco, Fontana, Licini, Mattioli, Morandi, Merz,
Mondino, Paolini, Rama, Zorio, Vasarely. P.zza C.
Emanuele II, 17/A 10123 Torino Tel/Fax
011.8173344 galleria.carlina@tiscali.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Gestione completa
delle procedure

di recupero del credito.

Dall’insoluto all’azione giudiziale

Via Valtellina, 18 - Milano - Tel. 02.69000213
info@gecoitalia.it - www.gecoitalia.it

Servizi di ottimizzazione gestione
risorse umane e organizzazione per

sviluppo o ridimensionamento aziendale.

Via Palermo, 36 - 35142 PADOVA
Tel. 049 8762666 - bplus@bplus.it

31020 S. Vendemiano (TV)
Tel. 0438.403271 - Fax 0438.408770

www.stesi.it - info@stesi.it

Il nostro know-how
per il Vostro Business in Cina

PARTNER nello SVILUPPO
delle

PICCOLE e MEDIE IMPRESE

Viale Nazioni Unite, 88 – 31100 Treviso
Tel. e Fax 0422.432607

www.studiobarbon.it - info@studiobarbon.it

ORIZZONTE ITALIA - La Guida Utile

RECUPERO FERRO METALLO
COMMERCIO BARRA OTTONE

Via del Lavoro, 3 - 40061 Minerbio (Bo)
Tel. 051.6610186-876206 - Fax 051.876305

www.rfm-srl.com - rfmsrl@libero.it

Via Romana Ovest 70/A – 55016 Porcari (Lu)
Tel. 0583.297647 – Fax 0583.294210

www.roldalucca.it - info@roldalucca.it

Vasta gamma di soluzioni chiavi in mano
personalizzate per l’arredo del vostro ufficio.
Il meglio dei maggiori produttori sul mercato.

Vendita, noleggio ed assistenza
macchine da ufficio.

Il portale dell’enogastronomia,
del buon gusto e della cultura. Il punto

di riferimento per gli operatori del settore
Food&Beverage e per tutti gli appassionati.

www.aspassoconisapori.com

AZZERA I COSTI DI INCOMPRENSIONE
Traduzioni  e Interpretariati

Un team di oltre 300 collaboratori specializzati.
interconsul@interconsul.com

Organizzazione Congressi ed Eventi
Interpreti, hostess, segreteria organizzativa, allestimento locali, catering.

ide@interconsul.com

INTERCONSUL Srl 
Vicolo Politi 7, 43100 Parma - Tel. 0521.282442 - Fax 0521.285858

www.interconsul.com

Via Archimede, 2 - 36041 Alte di Montecchio Maggiore
VICENZA - Tel. 0444.490540 - Fax 0444.499677

www.castagnahotel.com - info@castagnahotel.com 

56 camere doppie insonorizzate.
Aria condizionata, TVsat con Pay per View,
minibar, telefono diretto, card elettronica

connessione internet gratuita.
4 sale meeting complete di sistemi audio visivi.

i l  partner ideale
per navigare sicuri

nel mercato cinese.

MILANO - RIMINI
PECHINO - TOKIO

www.stmarketing.it
rimini@stmarketing.it

Hotel Intermonti**** Tel. 0342.972100
Villaggio San Carlo*** Tel. 0342.972999

www.valfin.it

ESTATE 2005
Abbiamo “inchiodato” i prezzi...

Venite a trovarci per provare nuove emozioni
a prezzi unici! 

Il Sole 24 Ore del 31 Luglio 2005




